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m a n d a v a n o  alia pag ina  di uno dei ta n t i  libri di ven tu re ,  dove si t rovava  la risposta 
r ig u ard an te  l’avven ire  di chi in te rrogava,  oppure  con piccoli brevi e polizze com bi
nati  in m odo che ogni d o m a n d a  e ogni nom e dovessero avere in a l tre  schede la ri
sposta  (I). Gli oracoli dell’an t ich i tà ,  spogliati da  ogni fo rm a solenne e pubblica, si erano 
t ras fo rm at i  in un  passa tem po  le tterario , in un tras tu llo  di società, ed ebbero anche la 
loro le t te ra tu ra .  Alcuni erano, come le sorti del Marcolini,  des tina ti  alle brigate  signo-

B . L IC IN IO  —  R ITRA TTO  D I O TTA VIAN O G R IM A N I, SIO N O R E  D I UNA COM PAGNIA D ELLA  CALZA.
(Vienna, galleria).

rili, al tr i ,  ingenui e rozzi come il bugiardello <2\  ai crocchi popolari e borghesi (3). 
Uno dei primi esempi a noi noti è in un codice della m età  del secolo XV, che in
segna a t r a r re  coi dad i <4>; le risposte in form a m etr ica  sono curiose, come ques te  
rivolte ad  a m a n t i  e m ariti ,  che vo levano pene tra re  nei segreti delle loro donne: Chesta

(1) C ian, « M otti * ¡ned. e sconosciuti di M . Pietro Bembo, Venezia, 1888.
(2) Bugiardello, opera piacevole da dar spasso , nella quale si comprende varie infinite galanterie, m a sono tutte 

busìe, modo d i ritrovar il sonetto, butterai gli dadi e i l  punto che butterai lo troverai nelli infrascritti sonetti. In Venetia 
per Mal fio Pagan, in Prezzar ia al segno della Fede.

(3) C i a n ,  Giochi di sorte versificati, in «Miscellanea nuz. R ossi-Teiss•, Bergamo, 1897, pagg. 85-87.
(4) ld ., « M otti • del Bembo c it., pag. 39 e segg.


